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ECCEZIONALE CiORNATA PASQUALE NELLO STAB1UMENT01 OCCUPATO DI PIOMBINO 

duemila operai delia "Magona 
salvano 1 lornl dall'allagamento 

» 

V Invasione dell'acqua marina scongiurata con una ingegnosa iniziativa: sfruttando i l motore 
Diesel di una «decauvi l le» - Centinaia di doni offerti dalla popolazione - Il pranzo di Pasqua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

— PIOMBINO, 5 — Dall'albo di 
stamane, alla'Magona presidia­
ta da 2200 operai, utt enorme 
uovo di Pasqua troneggia. sul­
l'alto "tino» U serbatoio del­
l'acqua. 

E' «tato questo il primo sa­
luto e il primo augurio dei la~ 
voratori', fra i quali ogai ab-
l>iumo trascorso tutta la oior-
Hata, questa eccezionale gior-
nata di festa. Da ieri notte la 
luce è ritornata nei reparti e 
nelle palazzine: l'energia elet­
trica, tolta dalla direzione po­
co dopo la fuga, è ora gene­
rata con un voltaggio quasi 
nomiate, dal motore Diesel di 
una locomotiva della «decuuvil. 
le » che oli operai Jiamio tra­
sportato nella sottostazione 
elettrica e collegato con la di­
namo. 

E fra poche ore sani pronta 
ad : enirare in /unzione unu 
p o m p a aspirante; sarà così 
scongiurato anche il pericolo di 
allagamento per le gallerie dei 
forni posti al di sotto del li­
vello del mure. Lu gioia di 
queste vere o proprie conqui­
ste — che molti «tecnici» avreb­
bero forse ritenuto impossibili 
— era oggi sui volti di tutti 
gli operai. Nulla è stato trala­
sciato perchè questa giornata 
d» Pasqua foste una festa per 
lutti, , malgrado le difficoltà, 
malgrado la durezza della 
lotta. 

Al grande entusiasmo digli 
operai della Magona si è uni­
to lo slancio commosso ed una­
nime di tutta la popolazione 
— commercianti, operai, don­
ne, bambini.— che ha river­
sato nella fabbrica tutto il suo 
affetto con centinaia e centi­
naia di doni, viveri, dolci, fio­
ri. Mazzi di garofani rossi sboc­
ciavano sui banconi, in ogni re­
parto, ad ingentilire le sagome 
angolose delle macchine, accan­
to alle quali, se<luti in gruppo, 
gli operai leggevano le lettere 
dei familiari. Ne abbiamo let­
ta una anche noi, quella di 
un bambino di 9 anni: piena 
di fermezza, di innocente or­
goglio, di fiducia per ta lotta 
del padre 

Decine di delegazioni sono af­
fluite all'ingresso dello stabili­
mento; e dei loro doni gli ope­
rai hanno fatto parte anche alle 
guardie comandate in fabbrica 
dalla direzione. Vita grande 
torta che reca la scritta: «Vi­
va * lavoratori della Magona » 
è stata inviata ai compagni che 
sono .in carcere a Livorno. 

A mezzogiorno è stato inau­
gurato.. il. refettorio. La gran­
de sala luminqsa della mensa 
non era mai stata aperta a 

nessuno; oggi, per la prima 
volta, i lavoratori vi hanno con­
sumato ?7 loro pranzo, servito 
dai compagni di lavoro prov­
visti, per l'occasione, di giac­
che bianche, mentre le donne 
si davano da fare in cucina. 

L'organizzazione è ormai u 
punto, nelle sue linee genera­
li: nove comitati sono in fun­
zione; i giovani hanno costi­
tuito un< circolo giovanile ope­
ra/o; in ogni reparto sono af­
fusi bollettini uni turni e mi­
gli sviluppi della lotta. La vi­
ta scorre ormai, per quanto è 
possibile, regolare, sotto l'oc­
chio vigilo degli operai in di-
fvsu della fabbrica. 

•Nel pomeriggi» nbbiuuio vi­
sitato tutti i reparti attraver­
so i quali l'altra notte erava­
mo passati nel buio; fino agli 
ultimi, fino al mare. Oaui ope­
raio voleva farci notare un ri­
spetto particolare della lotta, 
ognuno voleva parlarci degli 

impianti e del loro funziona­
mento, delle passibilità che ci 
sono di produrre, di produrre 
ancora. 

Quanto disprezzo ho visto 
nelle facce aperte, intelligenti 
di questi lavoratori, per la cie­
ca politica del governo, per il 
sabotaggio della direzione, che 
ha buttato a mare mucchi di 
«•piattine*, di accìuio, collauda­
te e tagliate, pronte per lu (a-
vorazìone! « Mettevano in sce­
na la crisi!* dicono gli operai. 

Ma la Magona non deve mo­
rire. Dinanzi al mare, in ttn 
grande capannone campeggia 
la scritta: .. Le fabbriche sono 
del popolo, gli operai le di­
fenderanno S-. 

Una volontà di lotta, una ae-
cisioue che si esprime in de­
cine di episodi e che trova si­
gnificativi accenti anche nelle 
strafotte improvvisate dai poe­
ti a braccio. Un vecchio pen­
sionato, licenziato dopo 50 an­
ni di servizio senza un soldo 

di liquidazione, oggi'ù tornato 
in fabbrica. 

"Senza vedervi non poteva 
stare — cosi lo dissi alla fa­
miglia mia — v(tdo colà, pei 
forza voglio entrare — con lo­
ro ho qualcosa da parlare *. — 
dice Una sua strofelta. 

Altri 200 lavoratori sono ve­
nuti in due giorni a rugginii' 
gore i loro compagni; dodici 
nuovi operai si sono iscritti al 
P.CM.. altrettanti al P.S.J. 

GIOVANNI CESAREO 

Esposizione di Oiirer 
aperta a Leningrado 

LENINGRADO. 5 — Ricorre 
ogni il 425. anniversario della 
morte del «rande urtistu tede­
sco Albrccht Diirer. 

Il 4 aprile, lu Biblioteca 
scientifica dell'Accademia del­
le arti dell'URSS ha aperto 
ima «rande esposizione dedica­
ta alle opere di D il rei*. 

UNA DOCUMENTAZIONE STATISTICA FRANCESE 

L'Italia è fra i paesi d'Europa 
dove l'alimentazione è più povera 

Bassissimi consumi di tutti «jli alimenti più nutritivi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 4 — L'Italia e, 
con la Grecia e la Turchìa, 
il Paese d'Europa in cu» la 
alimentazione è più povera: 
il tenore medio del vil lo del­
la popolazione italiana è in ­
feriore a l m e n o di metà a 
quello di qualsiasi altra Na­
zione progredita dell'Europa 
occidentale. 

Tali s o n o le coslatazioni 
che si possono trarre da una 
statistica sul consumo, per 
abitante, dei principali gene­
ri alimentari in tredici Pae­
si del v e c c h i o continente, 
pubblicata oggi nel supple­
mento economico del quoti­
diano parigino Le MOnde. 
La statistica, che si basa sul ­
le cifre valide per gli anni 
1951 e 1952. non fornisce dati 
circa la situazione del con­
sumo alimentare in Spagna. 

Per tutti i prodotti che so­
no unanimemente considerati 
come la base di una alimen­

tazione sostanziosa (zucchero, 
carne, latte, burro, uova) il 
consumo del cittadino italia­
no si trova in coda »• quel­
lo d e g l i abitanti del resto 
dell' Europa. Si tratta natu­
ralmente di valutazioni sta­
tistiche che fissano il consu­
mo medio e che non tengo­
no quindi nessun conto del 
modo in cui questo consumo 
si suddivide fra i vari strati 
del popolo, valutazioni che, 
in altre parole, ignorano quei 
dislivelli fra cittadino ricco 
e cittadino povero, che sono, 
come ognuno sa. particolar 
mente acuti nel nostro Paese. 

Ma anche quando si sia 
tenuto conto di questa astra 
ztone, esse presentano un in 
discutibile interesse, 

Ecco le cifre più signifi­
cative: l'italiano mangia 12,6 
kg. di zucchero all'anno, l eg ­
germente più del greco e del 
turco, ma .meta m e n o del 
norvegese (25,4), c h e viene 
subito prima di noi, e quat-

La Pasqua nel mondo 
Eccezionale esodo di cittadini a Firenze - Pasqua elettorale a 
Bologna - Gli scandinavi alla conquista della torre Eiffel - La 
scommessa di un giovane inglese - La Pasqua nelF U.R.S.S. 

hi 

La tradizionale festività pa­
squale è stata caratterizzata. 
">n tutto il mondo, da un no­
tevole esodo di cittadini dalle 
eittà. esodo cfce si è indiriz­
zato verso altre località .sia 
all'interno che all'esterno dei 
propri Paesi. 

Particolarmente notevole lo 
esodo in Italia. do\*e a Roma, 
Milano. Genova. Firenze, mi­
gliaia di cittadini hanno preso 
d'assalto, sin dalle prime ore 
nel mattino, i treni diretti ver­
ro la campagna, le località di 
collina e le stazioni climatiche. 

A Firenze. Ve5odo ha rag­
giunto anche quest'anno note­
voli proporzioni: si calcota che 
oltre 40-000 persone abbiano 
lasciato la città, soltanto sor-

. vendosi delia ferrovìa- Altre 
migliaia di cittadini hanno la­
nciato Firenze servendosi del­
le autolinee e di mezzi propri. 
Per contro lo afflusso di turi­
sti stranieri è stato veramente 
imponente. 

A Bologne, la Pasqua e ^ir­
ta ien sotto il segno della 
battaglia elettorale. Per la pri­
ma volta quest'anno, i portici 
sono apparsi ai bolognesi lette­
ralmente ricoperti di striscioni, 
cartelli e manifesti — eviden 
temente approntati nel corso 
della notte — di propaganda 
elettorale, e in misura cosi mas 
sìccia da fare impallidire il 
ricordo dell'aprile 1948 e del 
maggio 1951. 

A Parigi il tempo non e sta­
to clemente, n cielo è coperto 
ed una fredda tramontana sof­
fia attraverso alla città. Cio­
nonostante una grossa aliquo­
ta di parigini ha lasciato la 
capitale, mentre non pochi 
i-tranieri hanno deciso di tra­
scorrere la Pasqua a Parigi. 
Numerasi sono i visitatori in-
jdesi e scandinavi «queni ulti­
mi giunti con più di 500 pull-
man>. Grande affluenza alla 
Torre Eiffel ed a Nòtre Dame. 

A Nizza tutti gli alberghi 
della Costa Azzurra hanno re­
gistrato una eccezionale af­
fluenza di turisti. » quali sono 
giunti dall'interno e dall'este­
ro con tutti i mezzi: treni ed 
aerei speciali, centinaia di 
pullman e decine di migliaia 

. di automobili- -
In tutta l'URSS ±oao state 

officiate messe di mezzanotte. 
. Ima funzione religiosa è stata 

officiata nella Cattedrale pa-
. trUrcale epìfanica dal Patriar­
ca di Mo?ca e di tutte le Rus­
sie. Alessio. 

A Londra la tradizionale pa­
rata pasquale si è svolta ieri 
pomeriggio lungo l'elegante pas­
seggiata di Kjde Park. Sedici 
ragazze. ' elegantemente vestite 
e con fl capo ricoperto da ac 

• conciature più o meno strava 
ganti, hanno maestosamente sfi­
lato dinanzi a numerose mi 
gliaia di persone, acco.sc per 

l'occasione. Quest'anno c'è sta­
ta però una novità: le sedici 
donne erano infatti seguite da 
quattro giovanotti, con cappelli 
confezionati con pezzi di tende. 
uccelli finti, uova pasquali, car_ 
tone. carta carbone, nastri bian­
chi, valve di ostrica, piante. 

Interrogato da un gruppo di 
spettatori stupefatti, uno dei -1 
giovanotti ha dichiarato che lui 
e i suoi amici partecipavano al. 
la parata in seguito a una scom­
messa fatta ieri-

Abbattuto dalla suocera 
a colpi dì uovo di Pasqua 
TORINO. 5 — Una perver­

sa sorte è occorsa al quaran­
tenne Aldo Maria Emmenthal, 
rimasto vittima delle furie del­
la suocera. Egli si era recato 
a comperare un grosso uovo 
di Pasqua dietro commissione 
della suocera, ed aveva girato 
a piedi tutto Borgo San Paolo 
pur di trovare l'uovo delle di­
mensioni richiestegli. Giunto 
stanco e trafelato in casa sua 

il generoso Emmenthal esibiva 
l'acquisto convinto di trarne 
quantomeno riconoscenza: la 
suocera, viceversa, deprezzava 
l'uovo con tono seccato. . 

Avendo l'Emmenthal abboz­
zato un tenute tentativo dì giu­
stificazione. la donna comin­
ciava ad insultarlo: .'Tu non 
capisci niente — esclamava — 
non sei nemmeno capace di 
comprare un uovo>.; quindi. 
ricoperto il malcapitato di atro­
ci ingiurie, si scatenava su di 
lui, e, stravolta dalla collera. 
lo colpiva ripetutamente al ca­
po con il grosso uovo di cioc­
colata. fino ad infrangerlo 
t l'uovo) in mille pezzi. 

L'Emmenthal, per quanto ti­
mido e debole, cercava, pur 
tramortito, di vibrare u n o 
schiaffo alla suocera, la quale 
— anziana ma di molto più ro­
busta — gli si avventava con­
tro abbattendolo a pugni e com­
pletando l'opera con il lancio 
d'un piatto in faccia. Il po­
veraccio crollava definitiva­
mente. 

tro volte meno dell'irlandese 
(48) e dello svedese (47). Si­
tuazione a n c o r a più grave 
per la carne, dove il consu­
mo italiano (10,1 kg.) è in­
feriore anche a quello d e l 
turco (16,8). Esso è inoltre, 
di metàspiù basso rispetto al 
Paese che *ci precede imme­
diatamente, l'Olanda (30,4), e 
di tre o quattro volte infe­
riore alla Francia, alla Da­
nimarca. alla Svezia e all'Ir­
landa. N o i consumiamo la 
metà (49,1 litri) del latte che 
consuma un francese (97,6), 
cioè di quel paese ebe, fatta 
eccezione per la Grecia e la 
Turchia, è quello che in E u ­
ropa ne consuma un quanti­
tativo più basso: cinque vol­
te m o n o di u n norvegese 
(250,1); quattro volte meno di 
un olandese, di uno svedese 
o di uno svizzero., i., .. 

Ultimo catastrofico parago­
ne per il burro, dove il no­
stro consumo (1,1 kg.) è net-
Inmente inferiore a n c h e a 
quello del turco (2.7). quin­
dici volte più basso dell'ir­
landese, nove volte più bas­
so dello svedese o del belga, 
quattro o 5 volte più bas­
so dell'inglese e del france­
se. e cosi via. Se la situa­
zione è leggermente miglio­
re per la frutta o per la ver­
dura, cibo di cui l'Italia è 
produttrice p e r eccellenza. 
esso, non solo non compensa 
la squilibrio negli altri setto­
ri. ma conferma la nettissi­
ma inferiorità* dell'alimenta­
zione italiana. 

L'italiano m a n g i a molto 
m e n o verdura del francese 
(98,3 kg.) all'anno contro 
(135,6), il nostro consumo di 
frutta è inferiore a quello del 
Belgio e della Grecia, della 
Svizzera e della Turchia. 

Siamo in testa solo per il 
consumo di cereali, ma anche) 
qui la nostra superiorità — 
indice di per se stessa di una 
tnisern nutrizione — è com­
pensata dal consumo di gran 
lunga superiore di patate, che 
fanno tutti gli altri Paesi di 
Europa, in cui questo alimen_ 
to prende spessp sulla tavola 
il posto del pane. 

Le cifre hanno quasi sem­
pre una durissima eloquen­
za: in questo caso, sfidando 
qualsiasi smentita, esse con­
fermano quello che ogni la­
voratore d e l l a penisola sa, 
purtroppo per sua amara e 
quotidiana esperienza: l'ope­
raio e il contadino italiano 
mangiano poco e mangiano 
male. 

GIUSEPPE BOFFA 

MONGOLIA. — 11 medico condotto, disceso dall'aereo, si reca a visitare /un ammalato in una delle ultime tradizionali case-di feltro dei mongoli 

CORCA. — Dne fanciulle coreane dell'esercito popolaie, fa nno buona guardia contro il pericolo di incursioni aeree. STATI UNITI. l i nuovo 
I gangster* americani dell'aria, pagano sempre più cari i l oro selvaggi attacchi alle popolazioni civili. Nel periodo dal costume da bagno lanciato 

dicembre 1952 al febbraio 1953 le forze aeree americane hanno perduto 1.200 aerei dalla casa d» mode Arrabel 

-. iiìt f?B t i -1N'- : J : ; * * 

Un conte si uccide a Napoli 
alla presenza dello moglie 

Restano ancora ignoti i motivi del suicidio — Le indagini 

NAPOLI. 5. — 11 conte Mar­
cantonio Cattaneo .*i è ucciso 
ieri mattina, mentre era fer­
mo con la ^ua auto nei pre?^i 
di piazza Sannazaro, esploden­
dosi Un colpo di pistola al cuo­
re. In un primo tempo, date le 
circostanze in cui è avvenuto 
il suicidio, era stata avanzata 
l'ipotesi che il Cattaneo fosse 
rimasto vittima di un delitio. 
ma le successive indagini del­
la polizia e della Procura del­
la Repubblica hanno accertato 
che sì è trattato di .micidio. 

E" stato possibile ricostruire 
la scena del suicidio attraverso 
le testimonianze d'una signora, 
che si trovava in quel momen­
to in piazza Sannazaro, e della 
stessa moglie del Cattaneo che 
si trovava col marito nell'auto. 
La signora — di cui si tace il 
nome — avendo visto scendere 
dall'automobile una donna alta 
ed elegante, l'aveva seguita 
istintivamente con lo sguardo 
osservandone il tailleur. A un 
tratto aveva udito il colpo del­
la pistola nella macchina e 
scorta la signora in tailleur — 
Clara Cattaneo Mori — ritor­
nare precipitosamente sui suoi 
passi, avvicinarsi all'auto dal 
Iato sinistro gridando: « Mar­

co! Che hai fatto! Hai tolto il 
padre ai tuo figli >•. Quindi la 
signora Clara era salita in un 
taxi. Ella si recava infatti in 
piazza Vittoria ad avvertire il 
padre. Duilio Mori, della tra­
gedia. 

Ma ecco quanto ella riferiva 
in .«seguito al Sostituto Procura­
tore dott. Martinelli. Verso le 
dieci della tragica mattina esj^ 
era andata a cercare suo ma­
rito nel negozio dell'antiqua­
rio Visco in via Calabritto. Non 
lo aveva trovato, ma aveva in­
vece sorpreso una telefonata 
proveniente da Amalfi: Lina 
Vassallo, l'amica dì Marcanto­
nio Cattaneo, lo cercava al te­
lefono presso la bottega del­
l'antiquario. Quel che abbia 
fatto la signora Cattaneo in 
tale circostanza, non ci è stato 
reso noto e, d'altra parte, le 
vere cause del suicidio del Cat-
taneo restano ancora piuttosto 
oscure. Sappiamo che dopo po­
co ella usciva dal negozio del­
l'antiquario e visto il marito. 
lo fermava e saliva con lui. Si 
diressero v e r » piazza Sanna­
zaro discutendo. Il Cattaneo 
tra l'altro era di^>erato peT 
non aver trovato il danaro che 
cercava per far fronte a varil 

suo: impegni. Giunti in piazza 
Sannazaro, la signora scese. 
molto probabilmente decìsa a 
non rivedere più il marito.) 
Questo allora decideva di met­
ter fine ai suoi giorni. 

Rinviato il viaggio 
di Eden in Italia 

LONDRA. 5. — U Ministro de­
sìi esteri britannico Anthony K-
den. il quale avrebbe dovuto par­
tire domani con la consorte per 
la annunciata visita in Turchia, 
in Grecia ed in Italia, dovrà rin­
viare la partenza ed entrerà in 
una clinic* dove sarà operato. 
tra tre o quattro giorni, di cott-
cistKC 

Un bollettino firmato da 4 me­
dici informa che un accurato e-
urne, condotto dopo li manife­
starsi di disturbi gastrici, tt me­
se scorso, ha rivelato che il Mi­
nistro è affetto da coiici&tlte cro­
nica e dona quindi sottoporsl 
ad un intervento operatorio 

PI»TK<> INUBAO • 
»*t«o rivolenti »tee «reti 
Stabilimento TIpogr n . rSASA 

Vta IV NoT«a*ra, Mi 

GERMANIA. — U » 
«vanto origiaale 

ibra 
ver far 1 pnmri blMbi. che » «vanto 

FRANCIA. — H«eaa-esft» francese è atea» 
«n faiim tabarin parigino ebe ha afleaUta 
«Arcabateso» ebe fvrnreffia te. ««citi «tarai 

te ricantato ta 
speftacoto dal tifato 

cavitele trascese 


